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Mons. Clemente Riva 
Vescovo ausiliare di Roma 

«Incontriamoci sui mali dìtalia» 
a ROMA Sono trascorsi ventanni 
dalla celebrazione del convegno 
-Febbraio 74» promosso dal Vicaria
to sui -mali di Roma»che si nvelò co
si esplosivo ed allarmante per la De 
del tempo da indurre il Vaticano che 
lo aveva approvato e sostenuto a fre
narne gli effetti innovativi Eppure i 
dibattiti che si svolsero tra il 12 ed il 
15 febbraio 1974 neha Basilica di San 
Giovanni in Laterano suscitarono 
una nsonanza enorme tanto da ri
chiamare I attenzione di giornalisti 
anche stranieri Per ncordare quell e-
vento rivelatosi dirompente nella 
stona della diocesi e deila citta di Ro
ma, abbiamo intervistato il vescovo ( 

Clemente Riva che allora tenne la re
lazione teologici i 

Mons. Riva, non pensa che alla 
città di Roma ed al Paese sareb
bero stati risparmiati tanti pro
blemi e sofferenze, se quell'Invi
to a rinnovarsi per Innovare, ri
volto prima di tutti al cristiani, 
fosse stato raccolto da tutti? 

Ricordo bene quanto dissi allora per 
sottolineare I esigenza di cambia
mento che veniva dalla gente e po
tremmo dire che se quei segnali 
fossero stati raccolti venti anni fa 
molti problemi a cominciare dalla 
questione morale non peserebbero 
oggi sulla citta e sul Paese Ma la sto
na non si fa con i se ed allora dob
biamo d.re che non ci fu corrispon
denza e infatti i politici non avverti
rono che quello era il momento giu
sto per un rinnovamento per una 
revisione di progrimmi e di com
portamenti per una scelta di solida
rietà Tanto è vero che la battaglia 
per il Campidoglio fu poi vinta dal
la sinistra Il che vuol dire che alme
no gli uomini del mondo cattolico 
non avendo avvertito questo non si 
erano resi conto che la popolazione 
aveva fin da allora una profonda 
esigenza di cambiamento oggi lar
gamente reclamato e che era stata 
espressa nel convegno - ' 

Mons. Riva è noto che la sua re
lazione era stata approvata dai 
vertici vaticani che avevano in-
congelato, a cominciare da 
Paolo VI, Il convegno. Perchè gli 
stessi vertici ne frenarono gli ef
fetti? SI disse che erano stati 
spaventati dal dirigenti della De 
I quali attribuirono al convegno 
la stessa "ritorta della sinistra In 
Campidoglio. È vero? 

Ci furono alcuni ambienti ecclesia
stici che non avevano capito neppu
re loro I importanza del momento e 
che spinti da ambienti politici non 
si erano resi conto che il convegno 
aveva solo mostrato t mali esistenti 
per cui la gente reclamava una svol
ta Non tennero quindi presente 
I importanza del messaggio scaturi
to da quell evento „*M. , ' 

Ma non fu compreso neppure 
che il convegno rappresentò 
una grande apertura ecumenica 
In senso lato perchè aperto ad 
altre religioni ed anche ad altre 
culture politiche come voleva il 
Concilio. Non ritiene che in qual
che modo quel segnale dovreb
be essere ripreso? - ' 

Se si pensa che nell archivio del Vi
cariato ci furono più di cinquecento 

Venti anni fa si celebrava, per iniziativa 
del Vicariato, il convegno «Febbraio 74» 
sui «mah di Roma» Da quell'evento - ri
corda il vescovo Clemente Riva che ten
ne la relazione teologica - emersero re
gnali di cambiamento che non furono 
capiti dai dirigenti della De e nemmeno 
da alcuni ambienti ecclesiastici, a co

minciare dalla questione morale La ne
cessità di una nuova iniziativa per un 
confronto civile I timori per lo scadimen
to dell'attuale dibattito elettorale Un 
nuovo convegno sui «mali di Roma»9 «Ci 
sono difficoltà organizzative ma dai ebbe 
un seno contributo alla chiarificazione 
anche a livello politico» 

ALCESTK SANTINI 

Carta 
d'identità 
NatoaMedologo 
(Bergamo) Il 5 giugno 
1922 ed ordinato 
vescovo da Paolo VI 
nel 1975, mons. 
Clemente Riva è di 
formazione 
rosmlnlana e, quindi, 
attento ad 
armonizzare la fede 
cristiana con le sfide 
della storia. Una 
qualità da lu i_ 
praticata da quando è 
vescovo ausiliare 
della diocesi del Papa 
e presidente della 
Commissione 
episcopale per II 
dialogo ecumenico. È 
stato rettore della 
Pontificia Università 
Lateranense, 
assistente dei giuristi 
cattolici ed è autore di 
molti saggi fra cui 
•Attualità di Rosmini», 
•Intelligenza nella 
Chiesa», -Al centro 
della città mettere 
l'uomo», -I cristiani e 
la politica». 

Monsignor Clemente Riva 

documenti preparatori che veniva
no da lutti i partiti- sia della sinistra 
che della destra e del centro da tutti 
i sindacati da tutte le organizzazioni 
professionali dalla Confmdustna 
come dalla Confacommercio ed an
che da segreterie di partiti cittadini -
si può comprendere che il conve
gno era avvertito come una realtà 
importante senza precedenti Si ri
conosceva che la Chiesa si era (atta 
portavoce di un esigenza oggettiva 
di cui essa stessa aveva preso co
scienza Se per ecumenismo si in
tende questo anche se la parola ha 
un signifncato preciso allora si può 
dire che il convegno significò una 
grande apertura per ascoltare e pro
porre Ne sarebbe dovuta seguire 
una seconda fase con un coinvolgi-
mento permanente della diocesi di 
Roma ma non andò in portò perje 
incomprensioni di cui abbiamo par-

Fabio Quoiani/Smtes 

Lei, in qualche occasione, ha 
avanzato l'ipotesi di un nuovo 
convegno centrato sul tema -la 
fede e i valori» che ogni cristia
no, ogni cittadino dovrebbe an
nunciare al di là delle singole 
scelte di campo. Non ritiene che 
sarebbe di grande Interesse per 
tutti un convegno sui valori della 
tolleranza, della non violenza e 
del dialogo? 

lo sono convinto che anche la Ielle 
ra del Papa ai vescovi italiani va vista 
in questa prospettiva cioè di rilancio 
dei valori e di una loro incarnazione 
più puntuale ancora di quello che 
abbiamo fatto nel passato Ritengo 
che da parte ecclesiastica non ci sa
rebbero delle difficoltà per una ini
ziativa del genere Probabilmente la 
difficoltà sarebbe sul piano organiz
zativo Un convegno del genere da

rebbe un seno contributo alia chia
rificazione anche a livello politico 
dato che oggi si riscontra un ecces 
siva confusione Sono convinto eh» 
anche la Chiesa alla luce della Ielle 
radei Papa potrebbe contribuire ad 
un chiarimento attraverso un dibat
tito culturale sociale e politico se 
rio Purtroppo è solo un ipotesi per
chè non sarà possibile farlo prima 
delle elezioni E temo stando a certi 
segnali piuttosto preoccupanti che 
in questo penodo il confronto elet
torale cessi di essere un dibattito pò 
lit co e culturale centrato sulle scelte 
programmatiche e sulle prospettive 
delle nostre citta e del Paese in un 
quadro di respiro europeo e mon
diale per diventare solo uno scontro 
condotto in un ottica ristretta di inte
ressi particolaristici e quindi eletto
ralistico Se non si vuole perdere 
una preziosa occasione per il cam
biamento è necessario che il dibat

tilo culturale e politico si svolga nel
la dimensione grande di questa pa
rola nel senso che la politica diventa 
servizio per la comunità e per il be
ne comune 

A proposito della lettera del Pa
pa c'è stata molta strumentaliz
zazione ed è stato appiattito II ri
chiamo al valori della promozio
ne umana e della solidarietà ed 
alla sollecitazione a confrontar
si con essi a cominciare dal cri
stiani. Per esempio, al tempo di 
•Febbraio 74» I problemi erano 
quelli delle baracche senz'ac
qua e senza fogne, dei quartieri- < 
ghetto, mentre oggi sono anche 
di questi tipo ma vanno inqua
drati in un programma per dare 
qualità della vita a Roma cornea 
tutte le città, grandi o piccole. 

lo continuo a sostenere che la Chie
sa a Roma come altrove ha un 
compito profetico nelle realtà locali / 
con tutti i bisogni le necessita le 
sofferenze le povertà e cosi via per 
poter contribuire a risolvere gra
dualmente i problemi ed a cambia
re i comportamenti la mentalità le
gata a vecchi schem, Oggi esistono 
ancora zone a rischio come lei ri
cordava ma ci sono altri problemi 
Mentre una volta I immigrazione a 
koma o a Milano a Torino o a Na 
poli era dalle regioni italiane oggi 
I immigrazione è da tutti i Paesi del 
mondo e questo propone una nuo
va visione della realta in cui non e 
solo la differenza di dialetti italiani 
ma la differenza di culture di reli
gioni di culture nuove lo ritengo 
che 1 accoglienza di queste realtà 
nuove dal punto di v istu culturale ar-
ncc hirebbe anche le nostre culture 
italiane Guai se una cultura e mo-
noforme Direi che la cultura più si 
arricchisce con le altre culture diver
se tanto più diventa capace dl'capi-
ri e di operare e di disporre gli inter
venti adeguati per venire incontro 
ille necessita 

Non c'è, quindi, che da organiz
zare il convegno. 

Per ora questo convegno è immagi
nano Devo ricordare che quando ci 
fu I esplosione di Tangentopoli pro
ponevo una celebrazione peniten
ziale e quaresimale per tutta questa 
sene di situazioni e questa mia pro
posta suscitò larga eco sui giornali 
ma poi non ci fu Perciò dico come 
provocazione che sarebbe neces-
sano ed utile un convegno per favo 
nre un civile e costruttivo confronto 
tra posizioni culturali e politiche di
verse e per mettere così alla prova 
chi veramente non a parole ma con 
indicazioni programmatiche ed im
pegni seri vuole dare al Paese un 
iwenire diverso e più sicuro a co 
minciare dall offrire ai giovani un fu
turo di lavoro e di realizzazioni per
sonali C e però da studiare gli « 
aspetti organizzativi 

E se le dicessi che un'iniziativa 
del genere coglie proprio l'esi
genza di molti che ad essa stan
no già pensando? 

Le posso allora rispondere che di 
solito le utopie possono diventare 
idee e prog'ammi e mi auguro che 
ci siano persone che le traducano in » 
realtà 

La nuova Unità 
settanta 

anni dopo 
WALTER VELTRONI 

ETTANTANNI Un tempo lungo un intera geneia-
zione una vita Qualcuno la sera dell 11 febbruo 
del 1924 fece 1 ultimo titolo Poi 'a tipogiada stampo 
Qualcuno ali alba con la bicicletta portò n giornale 
nelle edicole Qualcuno al mattino chiese quel gior
nale nuovo con la testata che diceva Unita Ha ri 

cordato Paolo Spnano che Gìamsei v olle quella testa
ta pensando «non solo ali unità tra operai e con adi 
ni tra Nord e Sud ma ali espressione unitaria della si
nistra dai repubblicani agli inaiclnci In quel tempo 
Mussolini era presidente del Consiglio in pochi mesi 
il giornale sarebbe diventato clandestino e fallo ven
derlo leggerlo sarebbe diventato un atto di co.uggio 
assai pericoloso 

Settanta anni dopo il giornale e molto cambiato 
Porta con orgoglio la stessa testata e il nome dell in
tellettuale democratico che la volle Anton o Gram
sci Sarebbe giusto ripercorrere con la memoi la e con 
la 'agione il tempo lungo della vita di qucs'o giorna
le delle sue idee dei suoi travagli delle sue sfide vin
te e perdute Lo hanno fatto conversando con i direi 
tori che si sono succeduti nell arco degli ultimi qua 
rant anni Alberto Leiss e Letizia Paolozzi in un bellis
simo libro che uscirà tra pochi mesi Ciascuno dei di
rettori ha raccontato la stona della sua idea di giorna
le e della difficoltà di metterla in atto in lagione delle 
condizioni politiche generali e degli equilibri e degli 
indirizzi culturali prevalenti nel partito che e proprie
tario di questa testata Questa storid e insieme un 
pezzo di stona italiana di stona dell infonnayionc d 
stona della sinistra Essa è dietro 'e nostre spalle co
me una felice presenza come un buon patrimonio 

Ma oggi I Unita è molto cambiata E diventila h i 
voluto diventare un grande giornale d informatone 
Noi abbiamo I ambizione di rapprcsen'are il grande 
arcipelago di idee e di culture dei progressisti italiani 
Ma soprattutto cerchiamo di fare un giornale nuovo 

UOVO per impostazione per struttuu pei linguag
gio per gerarchle delle priorità per tono di voi_e Ciò 
che è certo è che il giornale che i lettori hanno v isto 
dal 25 gennaio in poi è un prodotto del tulio oiiyna-
le innovativo rispetto al panorama dell informazio
ne Ci ha colpito la grande accoglienza che il nuovo 
giornale ha avuto Credo sia nostro dovere t raie un 
primo bilancio venti giorni dopo 1 inizio di questa 
nuova stagione dell Unita Alla terza settimana il gior
nale vende il trenta per cento di copie in più al giorno 
rispetto ali anno precedente C e da mencie che fi
siologicamente questo dato potrà forse assottigliarsi 
Tuttavia è un risultato assolutamente straordinario 
che ha pochi precedenti nella stona dei cambia
menti dei giornali 

1 nostri lettori hanno apprezzato la nuova giafica 
I uso delle fotografie come comunicazione le pagine 
nuove delle storie il taglio politico e cultui ale di ìpei-
tura ricerca dialogo Ed hanno apprezzato la scelta 
di moltiplicare 1 Unita inventando un secondo gior
nale che ha già assunto la fisionomia di un importan
te sede di incontro delle idee e di espilazione degli 
universi della cultura della scienza dello spettacolo 
dello sport II giornale ha avuto molti apprezzamenti 
arche da colleglli di altre testate Colgo I occasione 
per ringraziare tutti della simpatia e dell affetto con le 
quali seguono il nostro esperimento Pei la nostia co
munità sono stati giorni importanti Giorni di lavoro 
difficile di fatica di grandi soddisfazioni In questa 
Italia attraversata da cattiverie e fanatismi cerchiamo 
di lare un giornale dall identità chiara e dalla dichia
rata ambizione di andare controcorrente Vogliamo 
cercare il senso delle cose dire le nostre idee a-col-
tare le ragioni degli altri combattere civilmente le no
stre battaglie Questo è il nostro lavoio settantanni 
dopo 
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Lotta politica e verità 
contro un uomo Fiat non solo una 
nuova suggestiva ipotesi di finanzia
mento illecito al Pds ma addirittura 
che la sua destinazione fosse una 
inesistente corrente dell on D Ale-
ma r 

Alla magistratura non abbiamo 
mai chiesto ne atteggiamenti unila
terali né di farsi protagonista politi
ca della rivolta morale contro la cor
ruzione Ai magistrati abbiamo chie
sto solo di accertare la verità di farlo 
nel rispetto delle regole 

La vicenda giudiziaria di Paolo 
Berlusconi non ci fa cambiare idea 
La battaglia politica durissima che 
oppone i progressisti al leader di 
Forza Italia deve restare sul terreno 
politico anche oggi che emerge 
quanto di questa nuova destra sia 
stato costruito con i mattoni del vec
chio regime Abbiamo più volte sol
levato pesanti dubbi sopra il modo 

con cui Berlusconi iscritto alla P2 
ha costruito il suo impero infran
gendo regole violando leggi caute 
landosi dalla concorrenza grazie a! 
sostegno più spericolato del vec 
eluo sistema di potere Le accuse ri
volte contro il fratello Paolo e le sue 
prime ammissioni segnalano questa 
disinvoltura imprenditoriale Berlu
sconi è il simbolo di una imprendi
toria corsara lontana dalle regole 
della liberaldemocrazia Anche la 
scesa in campo del Berlusconi poli
tico si caratterizza per questa com
mistione inaccettabile fra pubblico 
e privato Ne abbiamo taciuto i1 peri
colo di vera e propria regressione 
politico-culturale che il partito di 
Berlusconi fa correre ali Italia degli 
anni Novanta lo spinto di crociata 
I esaltazione di modelli ultraconsu-
mistici la disinvolta alleanza con 
forze ultranazionaliste e forze seces-
sioniste Questo è il Silvio Berlusconi 

politico che vogliamo combattere 
chiamando gli italiani a non votare 
lo schieramento di destra che lui 
guida e a scegliere lo schieramento 
progressista che a lui si oppone 
Chiederemo voti e non sentenze 

Alle sentenze ci auguriamo che 
arrivi rapidamente la magistratura 
che sta vivendo un momento impor-
t„nte Ha squarciato per mento dei 
suoi uomini miglion veli che seni 
bravano fatti di materiale imperfora
bile Ma sono stati commessi anche 
ìleuni errori L ultimo probabilmen
te lo si sta consumando a danno 
dell amministratore delegato della 
i>ip Gamberale il cui caso ha fatto 
dire a Sealfaro di temere di trovarsi 
di fronte ad un arbitrio Non si sfug
ge alla sensazione che in qualche 
caso la carcerazione preventiva sia 
stata non un lenimmo e estremo 
mezzo per impedire I inquinamento 
delle prove ma una misura afflittiva 
destinata a convincere con una cer
ta rudezza I ndagato a parlare 
Questo è il momen'o del massimo 
rigore proprio per non disperdere il 
grande lavoro fatto 

Silv o Berluscon 

•Son f igl io unico / Pascali dudu. 
Pascali dudu. Pascali dudu... 

R ccardo Del Turco Figlio unico 
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